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Background

• Gli obiettivi 
dell’Agenda ONU 
2030

• Il Dipartimento 
d’Eccellenza

• La collaborazione 
con il gruppo di 
lavoro Tecnologie 
Innovative per la 
Didattica (TID) 
dell’Università di 
Verona
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Le Digital Humanities applicate alle 
lingue e letterature straniere 
(2018-2022)

Formazione

Tecnologie

Territorio



Il Dipartimento di Lingue e 
l’inclusione

I corsi di Lingua 
dei Segni 
Italiana

La compagnia 
del «Teatro a 

Rotelle»
Il tutorato per 

l’inclusione

I progetti di 
ricerca sulla 

didattica 
inclusiva

La 
collaborazione 

con associazioni 
del territorio

La realizzazione 
di 3 postazioni 
informatiche 
accessibili 



Le 
postazioni

informatiche
accessibili



Metodologia della 
sperimentazione



Il plugin di Moodle Ally

1. Controllo l’accessibilità materiali 
didattici

2. Suggerimenti per migliorare 
l’accessibilità

3. Report del livello di accessibilità 
di un corso

4. Report istituzionale
5. Formati alternativi e accessibili in 

modo automatico agli studenti



Ally: report 
complessivo

livello
accessibilità
di un corso



Ally: formati
alternativi per 

lo studente



Fasi di 
attivazione

Test
2020

Acquisto e 
istallazione

2020

Fase pilota
Inizio 2021

Attivazione su 
richiesta

Inizio A.A. 2021-2022

Attivazione per tutti
Febbraio 2023



Le attività di formazione 

Diversi livelli: 
Ateneo, Collegio 

didattico, 
Dipartimento e 

SSD

Diverse modalità: 
sincrone e 

asincrone (video-
tutorial)

Incontri 
seminariali

Attività di tutorato



I risultati della 
sperimentazione



Documenti caricati e tipologia

Figura 2 – Numero e tipologia di documenti caricati nella piattaforma Moodle 
nei corsi di studio del Dipartimento di Lingue e Letterature Straniere.



Livello complessivo di accessibilità

Figura 3 – Livello di accessibilità dei materiali didattici caricati nella piattaforma Moodle per i corsi di 
studio del Dipartimento di Lingue e Letterature Straniere (DiLLS) e per tutti i corsi di studio 
dell’ateneo di Verona. Il livello di accessibilità è un valore compreso tra 0 e 1, dove 1 rappresenta un 
documento totalmente accessibile.



Tipologia dei problemi di accessibilità

Figura 4 – Variazione della percentuale di materiali affetti dalle principali tipologie di problema di 
accessibilità nel corso degli anni



Uso della funzionalità di feedback e fix eseguiti

Figura 5 – Numero medio di utilizzo della funzionalità di feedback per singolo corso Moodle; numero medio di 
utilizzo della funzionalità Report Accessibilità Corso per singolo corso Moodle; percentuale di corsi (rispetto al 
totale su cui Ally era abilitato) che hanno usato la funzionalità di feedback; percentuale di feedback mostrati a cui è 
seguito un intervento migliorativo.



Utilizzo di formati alternativi 

Figura 6 – Dati sull’utilizzo dei formati alternativi da parte degli utenti: numero di download totali e numero di 
utenti unici che hanno utilizzato almeno una volta la funzionalità.



Tipologia dei formati alternativi utilizzati 

Figura 7 – Distribuzione delle principali tipologie di formati alternativi utilizzati da parte degli utenti per fruire dei 
materiali digitali caricati



Discussione

• Tools per l’accessibilità e formazione: un binomio essenziale

• Correggere è più difficile di progettare in modo accessibile

• La sensibilizzazione: la creazione di materiale didattico 
accessibile come parte essenziale dell’attività didattica



Conclusioni
• Una sperimentazione positiva

• Un modello esportabile… anche di collaborazione!

• L’avvio di un percorso: dalle Digital Humanities alle 
Inclusive Humanities

• Il nuovo Progetto d’Eccellenza (2023-2027):«Inclusive 
Humanities»



Grazie!


